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In epoca paleocristiana e medioevale le pievi erano A partire dal periodo tardomedioevale il termine pieve
le chiese presso le quali risiedeva il clero e si passo anche a indicare una circoscrizione civile, spesso
amministravano i Sacramenti, in particolare il ricalcata sulla pieve, talvolta con confini diversi. Per
battesimo (donde il nome di chiese battesimali) e, di questo motivo una pieve di Pontirolo sopravvisse come
norma, si celebravano matrimoni e si effettuavano circoscrizione sino al 1796.

sepolture. Lungo '’Adda sorsero varie pievi: Garlate,
Brivio e Pontirolo.

Le origini della pieve di Pontirolo Vecchio non sono
documentate e in merito vi sono diverse tradizioni o
leggende. Una vorrebbe che la pieve sia stata fondata nel
603 da Teodolinda (t 625) regina dei Longobardi.
Un’altra vorrebbe che Pontirolo abbia avuto origine
dalla leggendaria diocesi di Parasio, che sarebbe stata
distrutta dai vescovi lombardi nel 951 per estinguervi
leresia. Alcuni identificano Parasio con la pieve distrutta
di Palazzo Pignano nel Cremasco, altri dicono che
sarebbe stata soggetta a Piacenza.




